
                   AVVISI 
 
Domenica 11 marzo: Raccolta di offerte per le opere caritative della 
Parrocchia e del “Gruppo di Volontariato Vincenziano”. 
Ore 10.30 S. Messa cantata dal coro dei Giovani Africani.    
Ore 17.00 Quaresimale d’arte. 
Ore 19.00 S. Messa cantata dal coro unito di Vissandone e di Teor-
Campomolle. 
Giornata di ritiro spirituale per i sordi presso l’Oratorio della Purità, 
presicato da Padre Savino Castiglione. 
Lunedì 12 marzo 
Ore 20.30 Continua il corso per i cresimandi adulti. 
Mercoledì 14 marzo 
Ore 20.30 Continua il corso biblico in casa canonica, via di Prampero, 6. 
Venerdì 16 marzo 
Ore 17.00 Via Crucis nella chiesa di S. Giacomo. 
Ore 18.30 Via Crucis nell’Oratorio della Purità (trasmessa da Radio Spazio 
103). 
Ore 20.30 Consiglio Direttivo dell’Associazione Pueri Cantores del 
Duomo. 
Sabato 10 marzo 
Ore 14.30 Incontro dei bambini della Prima Comunione e dei loro genitori 
nel Seminario di Castellerio (Pagnacco). 
Domenica 18 marzo: Cesta della carità 
Ore 10.30 S. Messa con le famiglie in cattedrale. Cantano i Pueri Cantores 
del Duomo. 
Ore 19.00 S. Messa e presentazione dei cresimandi adulti alla comunità. 

LA VITA CATTOLICA 
Continua la campagna per la promozione del settimanale friulano “La Vita 
cattolica”. Un euro e cinquanta ogni domenica per avere notizie riguardanti 
la vita e l’insegnamento della chiesa, per sostenere una voce che parla e 
riporta notizie buone, è un aiuto essenziale per dare vita… alla Vita 
Cattolica! Grazie a tutti i sostenitori.  
 
Portale della parrocchia: www.cattedraleudine.it  
Per informazioni: info@cattedraleudine.it  
Per contattare il Parroco: parroco@cattedraleudine.it   

4^ DOMENICA DI QUARESIMA 
 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE PER LA 
QUARESIMA 2018 

 
«Per il dilagare dell’iniquità, si raffredderà l’amore di molti» 
(Mt 24,12) (continua)  
Cosa fare? 
Se vediamo nel nostro intimo e attorno a noi i segnali appena 
descritti, ecco che la Chiesa, nostra madre e maestra, assieme alla 
medicina, a volte amara, della verità, ci offre in questo tempo di 
Quaresima il dolce rimedio della preghiera, dell’elemosina e del 
digiuno. 
Dedicando più tempo alla preghiera, permettiamo al nostro cuore di 
scoprire le menzogne segrete con le quali inganniamo noi stessi, per 
cercare finalmente la consolazione in Dio. Egli è nostro Padre e vuole 
per noi la vita. 
L’esercizio dell’elemosina ci libera dall’avidità e ci aiuta a scoprire 
che l’altro è mio fratello: ciò che ho non è mai solo mio. Come vorrei 
che l’elemosina si tramutasse per tutti in un vero e proprio stile di 
vita! Come vorrei che, in quanto cristiani, seguissimo l’esempio degli 
Apostoli e vedessimo nella possibilità di condividere con gli altri i 
nostri beni una testimonianza concreta della comunione che viviamo 
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nella Chiesa. A questo proposito faccio mia l’esortazione di san 
Paolo, quando invitava i Corinti alla colletta per la comunità di 
Gerusalemme: «Si tratta di cosa vantaggiosa per voi» (2 Cor 8,10). 
Questo vale in modo speciale nella Quaresima, durante la quale 
molti organismi raccolgono collette a favore di Chiese e popolazioni 
in difficoltà. Ma come vorrei che anche nei nostri rapporti 
quotidiani, davanti a ogni fratello che ci chiede un aiuto, noi 
pensassimo che lì c’è un appello della divina Provvidenza: ogni 
elemosina è un’occasione per prendere parte alla Provvidenza di Dio 
verso i suoi figli; e se Egli oggi si serve di me per aiutare un fratello, 
come domani non provvederà anche alle mie necessità, Lui che non 
si lascia vincere in generosità? 
Il digiuno, infine, toglie forza alla nostra violenza, ci disarma, e 
costituisce un’importante occasione di crescita. Da una parte, ci 
permette di sperimentare ciò che provano quanti mancano anche 
dello stretto necessario e conoscono i morsi quotidiani dalla fame; 
dall’altra, esprime la condizione del nostro spirito, affamato di bontà 
e assetato della vita di Dio. Il digiuno ci sveglia, ci fa più attenti a 
Dio e al prossimo, ridesta la volontà 
di obbedire a Dio che, solo, sazia la 
nostra fame. 
Vorrei che la mia voce giungesse al di 
là dei confini della Chiesa Cattolica, 
per raggiungere tutti voi, uomini e 
donne di buona volontà, aperti 
all’ascolto di Dio. Se come noi siete 
afflitti dal dilagare dell’iniquità nel 
mondo, se vi preoccupa il gelo che 
paralizza i cuori e le azioni, se vedete 
venire meno il senso di comune 
umanità, unitevi a noi per invocare insieme Dio, per digiunare 
insieme e insieme a noi donare quanto potete per aiutare i fratelli! 
Il fuoco della Pasqua 
Invito soprattutto i membri della Chiesa a intraprendere con zelo il 
cammino della Quaresima, sorretti dall’elemosina, dal digiuno e 
dalla preghiera. Se a volte la carità sembra spegnersi in tanti cuori, 
essa non lo è nel cuore di Dio! Egli ci dona sempre nuove occasioni 
affinché possiamo ricominciare ad amare. 

Una occasione propizia sarà anche quest’anno l’iniziativa “24 ore per 
il Signore”, che invita a celebrare il Sacramento della Riconciliazione 
in un contesto di adorazione eucaristica. Nel 2018 essa si svolgerà 
venerdì 9 e sabato 10 marzo, ispirandosi alle parole del Salmo 130,4: 
«Presso di te è il perdono». In ogni diocesi, almeno una chiesa 
rimarrà aperta per 24 ore consecutive, offrendo la possibilità della 
preghiera di adorazione e della Confessione sacramentale. 
Nella notte di Pasqua rivivremo il suggestivo rito dell’accensione del 
cero pasquale: attinta dal “fuoco nuovo”, la luce a poco a poco 
scaccerà il buio e rischiarerà l’assemblea liturgica. «La luce del Cristo 
che risorge glorioso disperda le tenebre del cuore e dello 
spirito», affinché tutti possiamo rivivere l’esperienza dei discepoli di 
Emmaus: ascoltare la parola del Signore e nutrirci del Pane 
eucaristico consentirà al nostro cuore di tornare ad ardere di fede, 
speranza e carità. 
Vi benedico di cuore e prego per voi. Non dimenticatevi di pregare 
per me.     

                                                                                   Papa  Francesco 
 

IL CENTRO DI ASCOLTO: Volontari cercansi! 
Come annunciato nelle prime due domeniche di Quaresima, le 
Parrocchie del Centro – Ovest della città, sollecitati dalle necessità e 
dalla Caritas diocesana hanno accolto l’invito a dar vita ad un centro 
di ascolto per venire incontro a tante persone che chiedono aiuto per 
tanti bisogni. L’intenzione è quella di accompagnare le persone nel 
loro itinerario di ripresa, collaborando anche con le istituzioni civili. 
Cerchiamo delle persone disponibili che, dopo alcuni incontri di 
formazione, possano essere di aiuto a chi è in uno stato di necessità. 
Si tratterà naturalmente di un’opera portata avanti insieme, non 
individualmente. Si allontani perciò ogni paura di non essere 
adeguati. Un cuore grande e qualche competenza assunta con 
pazienza, sono sufficienti a svolgere un servizio volontario. Il centro 
sorgerà presso le Suore di S. Vincenzo in via Rivis. Per ora si sono 
rese disponibili 9 persone nella nostra Parrocchia. Se saremo in 
tanti…. potremo fare tanto! Chi desidera partecipare a questa “felice 
avventura” che ci viene proposta, telefoni o scriva al Parroco per 
qualsiasi informazione.  
(Tel 0432-505302.      Email: parroco@cattedraleudine.it). 


